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ROBERT ESTIENNE, Traicté de la Grammaire Francaise (1557), édition commentée par Colette 
DEMAIZIÈRE, Paris, Champion, 2002, pp. 202.
1 Dopo averci offerto l’edizione dell’Introduction à la langue française suivie d’une grammaire
di Jacques Dubois, o Sylvius, (Paris, Champion, 1998), della Grammaire di Pierre de La
Ramée (Paris, Champion, 2001) e della Grammaire française in latino di Antoine Cauchie
(Paris,  Champion,  2001)  Colette  Demaizière  pubblica  ora,  accompagnata  da  note
esplicative, la grammatica della lingua francese apprestata nel 1557 (su questa edizione
si basa il  testo ora pubblicato) da Robert Estienne, il  celebre stampatore ed editore,
illustre rappresentante della seconda generazione di una vera dinastia, che si distinse
anche come lessicografo (suo è il grande Thesaurus linguae latinae, cui lavorà dal 1528 al
1543) e come grammatico.  Accanto alla grande impresa lessicografica del  Thesaurus, 
Robert Estienne dimostrà interessi pedagogici, preoccupandosi di fornire strumenti di
apprendimento ai giovani (fra cui il Dictionarium Latino-Gallicum, del 1538, il Dictionnaire
François-Latin, del  1539,  e  il  Dictionariolum  puerorum, del  1542).  Oltre  agli  strumenti
lessicografici,  egli  pubblicò  tutta  una  serie  di  operette  grammaticali  (pubblicate
anastaticamente, in un solo volume, da Slatkine nel 1972), che trovarono coronamento
nel Traicté ora criticamente edito. L’importanza di questa grammatica è data dalla sua
grande diffusione, favorita anche dalla traduzione latina che ne fece il figlio di Robert,
Henri II Estienne, nel 1558 (Gallicae grammatices libellus latine versus ab Henrico Stephano) 
ad uso degli stranieri desiderosi di apprendere la lingua francese. Colette Demaizière
dopo aver abbozzato un rapido profilo dell’autore, presenta la grammatica in poche
pagine che, malgrado la loro brevità, situano chiaramente il testo di Robert Estienne in
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rapporto con le grammatiche di Jacques Dubois (1531) e di Louis Meigret (1550). Utile
l’indice delle parole citate da Robert Estienne a titolo di esempio.
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